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m Congresso per il Ledra. 

Nelin adunanza di  oggt la Commissione. 
promotrice renderà conto del suo operato, 8 
I onvrevole Deputato Professore Buechia leggerà. 
una sua Memoria sopra un nuovo progetto mollo 
ristretto ed economico. 

Quanto al resoconto della Commissione è fa- 
cile prevederlo, porchè è nota il contratto con- 
chiuso col sig, Luraschi, come è noto che è 
rimasto senza effetto. 

La parte quindi più interessante, e di cui 
à preforenza sì oocuperà Y adunanza, snrà la 
nuova idea del Prof. Bucchia. 

‘Noi siamo caldi propugnatori del progetto di 
derivare. una quantità di acqua dal Letra, 0 
dal Ledra e dal Tagliamento, sia per soppertro 

‘a1 bisogni domestici di quei molti villaggi che 
stànno fra il Tagliamento ed il Tore, sin per 
inaffiare quella vasta ed avida pianura, e cre 
diamo sia far torto all'evidenza il muovere 
dubbio sulla nullità che ne deriverebbe, 

Riteniamo anzi che l'attuazione di mesto 
progetto larebbo. cambiar facoia alla Provincia 

“ nostra: specialmente néi rigitardì industriali ed 
‘“ economici, e accagionaressimo di lesa carità di 
patria chi avversasse un mighoramento cotanto 
Importante. 

Ma ad ogni fine devono corrispondere i mezzi, 
e noi abbigno sempre iitenuto che, per quanto 
sia belto ed utite il progetto dell’ ingegnere . 
Tatti, Ja sposa di G milioni fossa superiore alle 
nostre forze. Si fa presto a dire: sono 100000 
i campi che verrebbero irvigali, e se i possi 
donti pagassero Mirco GO per ogni campo, la 
somma necessario a compite la grande opera 
sarcbbo bella e formata. Il conto è molto sem- 

- plice e tutto facile; ma la difticoltà non istà nel 
conto, bensi in chi deve pagare. Sarebbe ancor 
più semplico quest’ altro conto, I Italia ha 26 
milioni di abitanti: se tuiti pagassero una nuova 
imposta di sole G lire, si conseguirobbe it pa- 
reggio del bilancio della Stato, Eppure ad onta 
di tata facilità del conto, i ministri offaticano 
da anni il loro cervello senza veniene capo, 

Non bisogna perciò iUndersi tanto l'acilmente 
sui conli della natura di quellt accennati; è 
forza essere più pratici, se s) vuole far qualche 
cosa davvero. 

‘Raggranellare 6 milioni per parte di possidenti 
che rappresentano appona una terza parte della 
Provincia, ci paro cosa Lroppo seria; sono corti 
taglierini che non crediamo facile farli in casa. 

E tti quegli. altri capitali che pitr. saranno 
necessari fi possidenti dopo ottenuta |’ acqua 
(da non doversi per certo dimenticare) per i 
canali di terzo 0 quarto ordine, per i lavori sui 
fondi, per l'aumento degli animali, per 1’ am- 
pliamento dello stalle, cli li davà ai possidenti ? 

Non si possono fare tante cose in una volta; 
bisogna incominciare e poi prosredire, innto 
per ciò che riguarda la condotta dell’ acqua, 
come per l’uso sno-a pro dell’ agricolura. 

La Commissione promotrice chbo per un 
momento a lusingarsi che ia spesa per eseguire 

Esco in Udine tutte la domeniche. — H prezzo d'associazione è par un 
anno antecipate It. Tu. 10, per un semastra e trimestra in proporzione, tinto 

“poi Soci di Urdlina cha per quelli della Provincia o del Regno; per in Mo- 
cnarchia Austro-Ungarics annui florini £ in Note di Banca, 
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il grandioso progetto Tatti venisse sostenuta da 
una Sacietà imprenditrice con capitali raccolti 
fuori di. Provincia, Noi non intendiamo di 
muovere consure alla Commissione se accettò 
l'offerta «el Luraschi di presentare una tale 
Sqrictà, lauto più s0 questa allerta qua garan. 
Lita da va deposito di L.:6000 di rendita; ma 
sc il Luraschi non è rieseito, abbiamo una cone 
ferma che non si può fare a fidanza sui enpitali 
iuori di Provincia. 1 

Or beno fà lo due difficoltà, per non dirle 
impossibilità, quale partito ne resta? Quello di 
misurare le nostre: forze. Facciamo pure i luglie. 
rini in casa, ma | opera sia proporzionata alle 
nostre risorse ; non abbiamo Ta illusione, quando 
sì tratta di spese, cho sì possa fare assegna- 
mento sul concorso proparzianale della univec- 
salità dei possidenti; questo concorso è un'altra 
utopia di chi non sa 6 non vuole por mente 
atle tante e tante «fifficoltà che vi si oppon- 
pOmD. - 

Perciò allo stato delle cose si presenta molin 
opportuza la Llua, del Pregf. Hncchia, di derivare. 
una sola parte dell'acqua disponibile, con poca 
spesa, per condarta ‘sapra una frazione del ter. 
ritorio adactprabile, in (retta cioè che presenta 
maggiore facilità. La questione sta nel comin- 
ciare. Dopo cominciato è del tutto ficile il pro- 
grodiro; così solo si può passare dal cunpo 
delle ciarle a quello dei futti 

Se è vero che la spesa non sarà maggiore 
di G 0 700,000 lire, come ci verrebbe fatto cre- 
diese, reputiamo anche noi che la Società 
impresaria possa costituirsi in paese. Sc è vero 
che con (uiesta spesa possa comdursi il Ledua 
attraverso d’ una parte della zona irrigabile, vi 
teninmo che anche PV uso ristretto così a più 
modeste proporzioni, riuscirà più facile © più 
sicuro perchè più adatto ai mezzi dei quali 
possono disporre i possidenti. 

Di mano in mano che si conseguiranno i 
vantaggi dell'inrigazione, si cstenderanno di 
necessità i lavori, c si procederà all'aumento 
degli animali c dello stalle. Sono queste  con- 
seguenzoe naturali che si svolgeranno da sé senza 
scosse violenti, alte quali non farelbero ceco 
mai i possidenti resi cauti dalln esperienza, è 
dall’indole della loro industria, Poniamo mente 
per giunta che la maggior partie doi possidenti 
della zona irrigabilo 6 formata di contadini, se 
volate anche ignoranti, ? quali restii alle inno- 
vizioni, vi si conducono allora sollanto ehe 
toccano con mano il reale vantaggio, Bisogna 
prendere le cose come sono; non bisogna mai 
dimenticare la realtà che ci circonda : e noi pur 
troppo cedotti della realtà delle cose, diamo il 
benvenuto al Pro BDucclia, perchò convinti 
dell’ efficacia dell’ esempio teniamo per fermo 
che in questo modo soltanto ed in nn non 
lontano avveniro si potrà pienamente atimare 
il sospirato grandioso progetto, Di questo modo 
quel progetto che da secoli è per noi, diressimo, 
un mito, non rimarrà che precariamente sospeso, 
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FOGLIO SETTIMANALE POLITICO AMMINISTRATIVO 
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I pagamanti si ricovono all'Uflicio del Giarnala sito in Via Merceria N, 2. — 
lin numero sepnento costa Cent, 7; arretrato Cent, 15, — I umori separati si 
vendono in Udine all’ Ufficio a presso l'Edicola sulla Piazza Vittorio Emanuele. 
— Le inserzioni Rulli quarta pagitin Cent, 20 par linea. i 
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I NUOVI CONSIGLIERI PROVINCIALI. 
— — 

La Deputazione Provinciala nella seduta pub- 
blica di giovedì G agosto (pubbiica senza in- 
Lorveuta di nessuna 8} ha praclamato a Gonsi- 
glieri t signori di Pramporo co. Antonino pel 
Distretto di Udine, Fabris dott. Battista pel 
Distretto di Codroipo, Biasutti dott. Piotro © 
Carnelutti dott, cav, Pellegrino per quello di 
Tarcento, Laniit dott. Luigi per quello di Spi- 
limbergo, Dorigo Isidoro pet quello di Ampezzo, 
Querini nob, Alessandro e Poleiti dottor cav. 
Lucio per quello di Pordenone, Giacomelli commi. 
Giuseppe cd Orsetti avv. Giacomo per quello di 
Tolmezzo, Moro dottor Antonio per quello «i 
Palma, Rota co. Giuseppe e Turchi dott. Gio 
vanni per quello di S. Vito, cd infine Pontoni 
avv. Antonio e de Portis nob. ing. Marzio per 
quello di Cividalo. 

Avvenne umgue anche questa volta guanto 
Il Giornatetio aveva preveduto, cioè ia riconferma 
del maggior numero de' Consiglieri cessanti. 
Difatti dit Consiglieri nuosi non. ve ne hanno” 
chic sel, mentre i signori comm. Giacomelli è 
nob, Querini erano stati eletti aliro volte, 

Noi, in generale, siamo contenti dell’asito di 
queste elezioni provinclali, perchè in qualche Di- 
stretto si ehe a nolara un po” di risveglio negli 
Elettovi alla coscienza de' prapri doveri, e per- 
ché qua e da apparvero nomi nuovi di cittadini 
che, sebleno non riusciti in ipmiesta occasione, 
potranno in alla riuscire, Così il dott. Marzini 
a S. Vito, il nol. Francesco Deciani nel Di 
slretto «di Udine, Parrocato Dondo in quello di 
Cividale. 

Però non possiamo nascondere il nastro dis. 
piacere vedendo che il signor Oitavio Pacini 
non figura La i Consiglieri vietetti. Benchè a 
ciò avri in qualelte Comune infinito fa patta 
che il Pacini per da sua malferina salute not 
fosse nel caso di desiderare Paficio di Consi- 
gliere, sappiamo che in questo fatto e ontrò 
massimamente nn deplorabile c permanente an- 
agonismo tra Tarcenlo e Tricesimo, Difatti il 
Pacini è tanto sumabile e stimato da quelli 
che lo conoscono davvicino, elie jin nessian alto 
modo potrebbesi spiegare l'esclusione di [ui dat 
Consiglio della. Provincia, dove recò sempre i 
frutto di studj serii ed un volo coscienziose. 
Se non cha Tarcento valeva ad agni costo die 
candulati suoi; e se avera annullo a proporre 
il sole Facini nello pratiche preparatorio con 
alcuni elettori di Tricesimo, più tardi si seppe 
che cera tornato alta prima voglia. Da ciò la 
razione, e la riuscita di que’ due candidati chie 
im Tarcento non orano stati proposti. 

Ripetiamplo (e non perciò il Faeini abbisogni 
del nostro patrocinio, bensi per Îsiretto senso 

-di giustizia) : l'aver lasciata cadore ia rictezione 
del Facini iu, se non atto d' ingratiurdine (per- 
chè nessun voleva essere ingrato), Im atto di 
poca prodenza amministrativa negli Elettori del 
Distrotto di Tarcento, In quel Disiretto si da- 
verano eleggere Ottavio Facini cd il dottor 
Biasutti, 



A N ALICI PILA 

Per oggi facciamo punto; ma perchè l'esem- 
pio delle elazioni «di quest'anno giovi a qual. 
cosa per ic elezioni future, ne parleremo in 
altro numero, 

IL GIARDINO D'INFANZIA IN CIVIDALE. 

Lunedì passato 1 bonbi del Giardino frobeltiono 
in Cividale dovovano chiudere l’anno scolastico 
con una pubblica prova del loro profitto, anzi 
fa parlar meglio) con una pubblica festa. 
Difatti ogni anima genlile in codesti conati 
educativi scorge le speranze dell'avvenire, a 
sede pensando al beno di cui l'istituzione de' 
Giardini sarà feconda, 

Noi, invitati dalla solerte Commissione, non 
polevamo mancare; anche perché, sino dalla 
prima visita falla al Giardino dirotlo dalla si 
gnora Moria Baratti in giorno di domonica 
{quindi senza che avessimo patito assistero 
agli osercizj di que’ limbi), sentimmo vivissime 
desideriv di vedere 1) risultato finale delVistru. 
zione «li quella Intelligente e zelantssima 
Maestra, 

i quanto ebbimo ad osservare ci rocò mollo 
ililetto € commozione soave, sendo agno» com. 
movente spettacolo un'adinonza id trenta Ira 
bili ce fanciollette, c udire dal iore labbro 
iimocerte parelo alletiunse e coriosi, e lo scar- 
mare cone con opporinni artifigà sia dato di 
scehimilero quette vergini menti alle prime no- 
zioni flesli oggetti @ dei fonomeni della uatura. 
Per il che ogni parola sarebbe minore alla 
Ito che mnorita sillatia istituzione, che desi 
derianio dilusa in Friull. 

Ricevi ditagque anche da noi scehiette con- 
sratntazioni la Commissione Civulalese com- 
posta del signori nob, Paciani, Giacomo Gabiic! 
eo nvy, Podreeca; nonchè il Sindato ci permetta 
di fargli io postri complimenti per la buona 
pimsida Dun ica sito, 6 ci permetta la signora 
Baratti che dh novo le attestinino dn posteri 
iupsbazione. diuagito fi fatto a Cividale, viso 
Arona edo apporto, e probabilmente assi 
[rosto vorrà imitato anche a tidine, daccht 
sappintio che Pottimo Prefetto co Ramlesono 
sO prastro Simili si ocquipano ava dell'arge- 
perla seno gelo Imteltimonte. ' 

Pel resto L'elogio  aiPislifuzione. pero nulla 
dinanizsen ia gravità dello sseevazioni da nol 
fatie altro selte circa io iuezzi economici con 
cui provvedere al essa, Sur quali mezzi Lorne- 
rèmo a parlare in oilro numero, quanto cioè 
ce lo consentirà le spazio. Intanto qinnoviamo 
le nosire vive raccomindazioni ai promotori dei 
Giuritinl fribelfitui, alinechò nibiano sicuramente 
di mita, nel promuorerli, uno ajito da darsi 
per l'educazione dei bimbi, nen già alle classi 
più o ineno agiale, bensi alle classi povere. 
Per | lislinoleiti di famiglio ricche ed agiale 
non sari impossilile + provvedere un tiuedizo 
mediante P associazione spontanea di esse a 
sgslenere l'annua spesa (e, iullo al più, di- 
spermdiandosi dai promotori ima somma rac- 
colla con soscrizioni per le spese d'impianto) ; 
ma pei figliuoleli della povera gente è ne- 
cessario che prorvedasi con larshezza di mezzi. 
i primi non hanno vopo di tante cure quanto 
i secondi; quindi sarebbe stoltezza e ingio- 
stizia col denarà pubblico, o destinato a scope 
benelico, dare un ajuto a chi meno ne abbi 
sogna trascurande d’ajutaro chi ne abbisogna 
pia. 
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Nostra corrispondenza. 

Taranto, 1 neosta. 

Corri, corrì, non sono arrivato in tempo per 
vedere il pscudovaramento della Venezia al 

_—_________________—m-&6 

LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Capo S. Vito; e tanto pili per assaporare È 
profumi deila colazione a bordo, e dei pranze 
che questo sagace e... pudico Sindaco aveva 
atimanito all'onorevole Spint-Bon, 
Tutto era finito quande arrivai col mio amico 
Policane ;- rimanevano soltanto la sligione dei. 
bagai ed ii Sindaco che la governa, 

La stagione dei bagni quaggiù, non è come 
a Sinigaglia, a Rimini, al Lido, a Viareggio, 
all'Ardenza, sulle di eui mobili arene gii agili 
piedini di mille beltà sdrucciolano da nane a 
sera con tanta grazia e maestria da fav rin 
senfire perfino... i mariti, cho pure suppo- 
nevano conoscere a fondo tulli ! pregi peregrini 
c reconditi dello rispettivo moti, Qui Ja fac- 
cerda corro con diversa misura: alla distonza 
di cinquecento metri dalla viva vi seno | pestci- 
cani; alla riva vi sona i pesci-vomini, Compron- 
iderete cho per un Pater Patrie, como dissero 
ona volta i fiorentini il vocchio Cosimo, la pe- 
sizione è delle più delicate. 

Ma l'onmo nen si perito: peraprufete, un ukase 
che pubblicamente permette i bagni soltanto 
fuori delle pori Naneli e Lecce; o tacitamente, 
a mezzo delle guardio..:, non so se mi spiego, 
rinchiude le focoso beltà anelanti al refrigerio 
dell'onda salalrico, in gabbioni, che a! bullo 
sorumneranzo A circa un centinajo: da popola. 
zione cesi, a occhio è croce potendo girare 
inlorno a 25 Inila creature. 

A sentirlo questo povere dreniure, accese da 
nn sole chie vien giù quasi a perpendicolo, 6 
dai senti che solliana incandescenti dalle coste 
africane, dimenarsi a fare il chiasso entra wi 
chiusi d intavolato, dove Fonda penetra furtiva, 
BUIOVONO N COMPASSIONE. 

E che pietà meritino basta vedere «dalla a8- 
sidua vigilanza usata dal mio confratello Bi- 
none Pelicane, è dalia dispincenza che ne prova 
i into amico rifficialo songo pare 

La legno promulgata contro i possiitli; 0 
immaginali, del resto poco cavallereschi, sup. 
postj sdrncciolimenti, dat non mai abbastanza 
imdibando Sindaco, impedisce allamico uficiale 
di nnclare dove veramente e è Faeqny avre 
enacechià; a risor di Lermiine, fuori do porte Na- 
pole Lecce, assin oltre i dine ponti che a' 
dali opiposti eonginngono Taranto alla Loerra 
forma, vi sia csibnente terra ferma, e Vacuur 
dep nari fiande 0 Piecgli, latubisca, io dio 
lianehi dela Loialità di scoglio su cin dè stesa 
longitudinaliiente Taranto moderna. 

In compenso perd, Gio piulibondo Sindaco 
chitede un occhio, insieme al corpo sanitario 
let luogo, su coloro ele alliazono con barili 
l'acqua marina, agli approdi poco lustrali del 
mare 2a, per lavacro n. domicilio degli 
aristocratici, lmubi di massajo ultra Peneloper, 
& di una torno froppo namorosa di serololosi 
che da quattro giorii vedo brulicare qua e là 
per la citlà. 

Gioria la cecelsis ni provvedo Sindaco però, 
ehe se da una parlo reprime i bisogni non della 
carne, mn della igiene e della umanità, dal- 
l’allra coi mortaretli fesforria sant'Anna, ca 
suo tempo s. Cataldo, che ebbe ia dablenaggine 
di entrare in questo miracolo di frolfo, per 
dervi uo ancilo nel bel mezzo, s per conse- 
guenza far scatuimro, come all'Isola Palmaria, 
fra Sarzana e Spezia, l'acqua dolce di mezza 
alla salata; e imprimere sul muso gi pesci il 
marchio adamantine dell'anello. . 

Bravo s, Cataldo, perchè ha data la sod. 
disfezione di far qualche così a questa perla 
di amfitrione in sorno dell'onorevole Saint Bon, 
gli va perdonate anche la cella di ossorsi 
nascosto in in pozzo per allentare alla luana 
fede della domestica, cm voleva rapire la 
secchia calalo ail attingere Pacqua. 

Speriamo parò ancora in s, Cataldo, che se 
non è permesso a chi ha bisogno, e lo Îa- 
rebbe con tutte lc decenza, paro sconoscmte 
dall'eeregio custole dello cila di Archita è 
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di Paisiello, di godera I salutari lavacri che 
la igiene reclama, la decenza o la igiene siena 
tutelate nel vagabondaggio in costume ada 
mitico che sì osserva perline nella Strada Mug- 
giore; e. nell’ impedire cha agli approdi del 
Mare piccolo, dove i rifivti della economia ani. 
male hanno la massima cioaca, venga atfinta . 
l’acqua, nonchò per le econéme mairone cha. 
stlaegnano il bacio della viva onda dell'incan» 
levole Golfo, ai poveri ammalati, cui la scienza 
d° Esculapio sembra non sappia precacciare un 
miglior lraliamento, A 

Dovrei dirvi dei Museo Cesi, e della lapide 
& Patsiello ; ma lo culo dei macstro di Pla- 
tone, 0 dell’angeliro compositore, protestano, 
il primo conlro il caos in coi ia ignoranza e 
la grettezza dei suoi compacsani moderni lo 
lasciano in fmeslo masco; il seconde, contro 
la Japide, che, per fare una giusta pompicraia, 
lo lapida all’ angolo della sua abitazione. La 
lapide, sopra una impercettibile infossatura di 
caraileri venne tinta con inchiostro nel 1873; 
ora è la più amena lettura di sirampalenia 
che si possa immaginare, | 

A rivederci da alirove, ché la posta parte, 

. BUKDOLA. 

2 re e  - - 

Fiaba, o dolorosa storia ? 
rl 

Giuseppe 7... .. conjugato, con prole, è 
una dei tanti poveri impiegati che, versa i 
meschino compensa di cento lire monsili, sono 
destinati a consumare la loro vila presso uno 
dei dicasteri della nostra Città. 

L'altro jeri dopo aror soddistatto al paga- 
mento di aleine spese riferiti alla azienda 
domestica, usciva dalla sno abilazione, retto 
verso | UMivio. 

FE li fra un passo e Faltro ritornnado men- 
talinente sni conti fatt, i gnali ali tanto as 
sottigliavano il suo scarso pocalio, constatare, 
non senza deloroza apprensione, come i prezzi 
di tutti i generi alimentari avessero salita nno 
progressione talmente rapida ct allarmante 
da non tollerare nel suo Simitalissimo Btlantio 
ale sraverzo che a cosio delli più dure cd 
inaopportabili privazioni. — E fermandosi cal 
uegsicro su codesta brotta prospettiva, pitortara 
le osservazioni ‘che i vari netozianti gii ave. 
vano fatie, quando egli dimostrò la sna me. 
raviglia per i prezzi così rincariti. — GM fu 
risposto, como gasi dovendo sostenere molte 
spese e pravosissime imposte per dazio di con- 
aumo, fassa di richegza mobile, tnssa Iuecalico, 
aflitti di locali, maggior costo dello dmvale cce., 
non potessero che rivalersi per l'indennizzo 
sui consumatori, — Tali osservazioni AYOvano 
in fotti convinto il povero impiegato, che, ata. 
iness le accennate circostanze, non poiera 

esset versa la conseguenza. 0 
Ma anche in endeslo convincimento un mu. 

portuno pensiero gli termentava il cervello. 
Loi, aneschine padre di famiglia senza mezze, 

per la gravezza di iali condizioni economiche, 

di polersiva sha volta rivalere sopra pessimo 
a finesto mondo, doveva adanque, oltre la 
tassa di riechezza mobile che per legge io ri 
euardiva nella sua specialità, o cho gli de- 
cimava il già limitato stipendio, concorrere per 
giunta ad alloviare i peso della tnedesima 
tassa al ricco negoziante, il quale così rima- 
nova esonerato, libero, immune ‘da ngui ago 
gravio. — Lui, povero infelice doveva sostenere . 
ii poso dei dazii nella identica e precisa Di 
sumo del più ricco possidente, dovova essere 
sottomesso ad una imposta, la quale, anzicché . 
colpire progressivamente la maggior ricchezza, 
si agernva in proporzione diretta della miseria. 

Ho contributo sui dagil peri genori necessari 
al. mantenimento della propria famiglia, nuche. 
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gnardalo in via assoluta, era adunque più ri. 

fovante dal canto suo, che non quello corrisposto 
per ugual tilolo daì ricchissimi mons, Cernazal, 
comm, Di Tappo, Carlo Giacomelli eec.! 

Ma un’allia considerazione non lo lasciava 
tranquillo su questa rivista della giustizia di 

siributiva in lince finanziaria, Si -ricordava di 
1 avere recentemente soddisfatto ai pagamento 

della tassa funcatico. Erano, è vero, tro sole 

live che: egli arera dovuto esbarsare, siccomo 
stipendiato con annue lire 1200, Tuttavia pen 
sava egli: 50 0, misero Impiegafuccio, perchò 
ho quest’ annua rendita di lire 1200 sopporto 
una Lassa di tre liro, i ricchissimi sig. comm. 
Di Toppo, Carlo Giacomelli, Rubini, mons. Cer- 
pazgi, Gabriele Luigi Pecile occ, ecc. cha 

hanno quaranta, sellanta, cento volle la mia 
rendita, dovrabbero adingue pagare quaranta, 
selianta, cento volte tro lire; e cioé dovrebbero 
essere tassali con un contribalo di 120, 180, 
300 lite — Pagano forse cos) È 

Non signori; pagano sole ro 230. — Ma, 
santo Dio, continuava il porero impiegato, al- 
lora anche per codesto Lilelo sono iassuto di 
più che non lo sieno i ricehissimi della Cita i 
Pago adunque ai Comune quallro volle, sei 
volte, dieci volte più di quello cho relaliva- 
mente pagano i signori Lestè nominali! 

Ah, queste conclusioni, matemnticamente Jo- 
giehe, vonivavo per un momento a fav svanire 
uell'aurcola domine da di ginstizia, di ci 
egli, da bmon citludino @ rispelloso impicgato, 
vera sempre voluto circondare fu antorità pro- 
poste al reggimento della pubblica azienda. — 
Ma colesta sfiducia non fn che momentanea; 
e le Gee che pero an istante gli avevano fallo 
perdere ogni fede netta cqnilà e nella sariezza 
atuinaafrativa, furono vinte dla an diverso oi 
dine di considerazioni, Pensa chie mono agsrole 
di oprmino si erede, è la inpparzionie delle Lasse; 
che se vi cvanea incorsi degli errori, detto in- 
idefate orravizzo, ino si nerebbevo per certo in 
seguito cvitate; cele cel inia disirthozione più 
coua si sarchlie Non potuto provvedere; ehe in 
ogni modo r bisorni: del Comune wano molti 
alimenti, cche forso piero ciù uan era stato 
possibile un immediato ed eDicace riinedio, — 
Nol mentre adungue cercava di acquictare così 
1 ssa anno esacerdalu, cecco, chi alle svolio 
di ana via, vede allisso un manifesto niunicipale, 
Ate svopo di incontggiare (Mecva  fuell'avviso) 
gli ufleratori ml i proprivteri dei caratti, IL AMa- 
svicipio di Thtitte det etubitità delle verse otro st 
Paanno mnumiessio crceati di qualunque vazzi et 
ito piolretio fippatetetigtno so pramicltri 
vincue da flfro tre onesti debbo deten del avescnte 
rrisa. Per ques! oggetto, YE Municipio ha Heter= 
fato di dspesibere bi pirentii da sont di 
fire tre mule. 

Il porero impiegato restò li in assa, che 
poreva i) Don liartolo del Barhiceo di Siviglia; 
si fregò gli occhi col dosso della mano perchè 
Vitenera d'essere soggello a qualche diabolica 
allucinazione. Ma quando rilesse lo sciasurato 
avwiso, ciluo c tre volte e colla mano si avcertò 
he esso csistera in tutta fa sua nuda e tor 
vibite reallà, addio pensieri di giustizia, di 
ordine, di compatimento! 
AR viva il fSieto, non pote a meno di escla- 

mare, cho io della essere angariato da ogni 
sorta di imposizioni, cho io debba corrisponderie 
in una 1ngielàta- misura o che ilcontvilato di 
colleste Lusse, costiluito n lorza -di sncrifici, di 
stenti. e di indicilili privazioni, debba servire, 
a cosa mai? ei iatoraggiare io nroprietari doi 
cavalli, ad incoraggiare.i signori Rubini, Ciconi- 
Belwame, Poppi, ecc. perché alle loro splendide 
Cortogze sieno accoppiati animosi e forti destricri, 
all no viva li cielo non fa mi va, non è pos» 
sibile, non è vero, non può, non deve essere! 

I misero Travet, nella sua concitazione ora- 
toria, nono si eva necorlo di trovarsi di già 
vicino all'ingresso del suo Ufficio, dove amrà 

di pro- 
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potuto nei IMmugo orario compiciave con tuito 
comodo le sue considerazioni  cconomico.sogiali 
e sfogarsi negli accessi d'ira cogli incorsamenti 
cho gli saranno sfortunatamente capitati fra 
mano, 

bi EG KnA pi Ì 

SULLA QUISTIONE DEL PANE. 
E DELLA CARNE, 

Due parole... per non intendersi. 
+ 

L'onorevole gerento responsabile del Giar- 
nale di Uttine eble, nel nimero di giovedi G 
agosto, la degnazione di volgere la parota ai 
gerenio della Proviacia, signor Luigi Monlicco. 
lo lo ringrazio per codesto atto cdegnevole fe 
tanto più che sino al 6 agosto egli si cra 
aslinaie a non rieonescere Ja nostra umile esi 
slenza giornalistica, come il duca di ‘Modena 
nou volle mai riconoscore Luigi Filippo, cd il 
duehino di Parma fa Regina Tsghella}: ma 
dobbianio digli ehe, maluriado vssn degnazione, 
il gerente signor Monlicco, confuso per tanto 
onere, non è in grado di rispondergli, c ne 
dele incarico at nuoro Redaitoro {dat 1 luglio 
ib poi) ehe sono praprio in. Ma, dovende su- 
bilo reganni nr Preivra 1° Mandamenio, non 
posso perdere il mio Lempo in iunghe chine. 
chove; quiadi con duo parole mi shrigo..,, 
sapendo però che non è possibile tra noi Viu 
terndersi, 

Sappia dapprima cho ta Progiucin non sì 
occupo mai uè punto nè peco degli affari del 
seronio del friortto di Udine, 

Fu una Commissione ii cittadini che mi 
prego n sinmipare Disfsrza 00 du pinzostriza 
SA presentata al Municipio, Del che io non 
amando incaricarmi, consiglinvo  fuolla Com. 
Inissioue a recarla al'Ullicio. del Giornale di 
Hitine, MI si rispose che i soseritlori non cro- 
devano ciò Opportyno, perché: nella rinrastrsa 
eriticavasi quel Giornale. AL che soggiunsi io, 
cho, trattandosi d'un atto pubblica, l'inserzione 
nou salchbe stata vilinviata dalla nota cortesia 
Gomaguanimità di quel Direltore. Sola nl- 
Vinsisienza della Commissione perchè fosso 
slampata nella Provincie, codetti, Ecco nilo, 

Sc Il fGrrente onorevalo del fieraefe di Uitine 
avesso varhozza davrero di valore i nomi dei 
DI4 soscrittori della rbnostrenza, vada dal Sin- 
duo, o sarà soddisfatto; anzi prego i conte 
Pramporo {per risparmiargli tanto incomodo) 
di mandargliela a casa... «e videndwni, 

Disentero sull'argomento della rimastranzi è 
affatto inutile, «facchè sono quistioni risalite 
da un pozzo, Dopo il protezionismo di alti 
tempi, gli Economisti moderni fecero prevalere 
la teoria delta flertà; però nemmono in Evo 
noma è lecilo scambiare la Hberta con la fi 
cessi, Malgralo dunifio Lante «belle teorie, il 
Gadite ponale vieta sollo comuninalorie e peno. 
la comizione di venditori di generi eco. cec, per 
dare file dorate oo menti dino prezzo sapore 
ol giusto... @ proprio a fprresti giorni il Proc. 
ralore del Re a Uvermona ha intentato per tale | 

titolo un processo sd alcuni fornai! 
La questiune del pane è delta torne ferve oggi | 

dappertotto in Italia. Ver forma il copioso 
raccolto ie darà sosta; ma guai, se avessimo 
a continuare a rpueslo modo! A Modena si 
faceva girare D'altro jori una proteslà contro 
1 becca] con l'obbligo voloniavio nei suserittori 
di nòn mettere came di huo nella. pignatla 
per ina settimana, A Milano i diari più libe- 
rali imvocarano da pavecchi giorni qualche 0- 
nergico provredimonto dal Municipio e dal 
Procuratore del Re, Aitrovo si venne a duo 
slrazioni tanto enecsiche cui a solare inter- 
venne la benemerita Arma. fo all lnoghi si 

i 

i 
| 

i 
| 

ridesidtera il celenziore, che in molte città si 
conservò, malgrado Ie teorie liberalesche vo- 
nuto di moda. l 
À Parma venno riattivato il Calamiere nei 

giorno 6 agosto, che fissava il pane Dtanto a 
cont. 42 per chilogramma, il pane bruno a 
cent. 33, c le carni di manzo è di vitello a- 
lire 1.40 per chilogramma, I 

Ma-io non atcetterò il calanzione, 86 non #k 
certremis, Infalli lavo un caliniere vero è talono - 
è diicile, e più difficile per il Municipio il 
farlo vispettaco dai fornai e heccal o simili 
esercenti. Dimqne sabbia pur #iberià di com- 
taercio. Ma siccomo l'ordine politico è superiore 
all'ordine economica, così so ci fossero pericoli. 
di disordini pel manopolie di pochi, alfora si, 
devrebbe tornare al caleniere. E la colpa di 
cnilesta oleosa alla Liberti saroblie poi tutta da 
Inpularnzi al smopnpolisti 4 

Tra noi una certa concorrenza non può esi. 
siere, st nos esiste nemmeno a Milano, ciltà 
lante popolosa «l indusive e commerciale. Ned 
è facile li costituire (dopo i fischi avvenuti ad 
ogni prova) Sortefà conperatice di consumo, Però 
polveblesi tentarne una di nuovo (non giù se- 
condo la stramba tonria del novissimo Econo- 
mista Preile, che vorrebbe in Uiline un unico 
fornitore di pane a di carne per gli Istituti. pit 
poper tutti gli abitanti), qualora | veri ricchi 
fe non già 1 'riceli-piioceli) si poriossero alla 
testo dell'impresa con grossi capitali. A_mò 
sembrerebbe più facile P unive i soll Istituti 
pii por istabilivo almeno uno ferno sociale, se 
non ina lecchertt saviate. 

Del resto il Gorente dol Gioruale di Eeline 
shaglia mando dice che fino a tanto cho dura 
la visonte lesislezione, nessun Mimicipio  po- 
treblie introdurre wprcoli sella Hbera concorreonzio 

Enlulti il ltesolamento per l'eseenzione della 
Legee sull'amministeazione Provincia è Comu- 
nale approvata col R Decreto 8 giugno 1865 
N. 24321 cd esteso alle Provincie Venete col 

i T. Ioercio È6 settembre 1867 N 3098 al fi 
tolo IH Cap. IIL faei Regidernenti nimnicipoli), 
contiene il seguente 

Ater, 67. 

I Connuti possano con Regolamenti di polizia Ul. 

bien + 
1" proveedova all'annona e alla irieno dichinvando 

| 1 cegole 6 le tuutele apportaue per la fabbrienzione 
so per lo sipereio del corimestibili, noi che pall'osor- 
ciziu delle arte velative 

2° Meterminaro le norma per la mota o caliiere 
rel generi anconiti n di prilma necsssità, quando le 
cilcustanzo locali o le consurtudibi no ginstifimmo 
l'opportunità. 

e ego. ate, 

Murge, o avremo la cuccagna, e allova un 
contesiine più o meno, niuno ci biderà; 0 
beccaj, fornaj cd altri esercenti faranno it prezzo 
eimsto, e allova st manterrà In tibere concorrenza; 
oo nun meremo nè ima così né lallva, ed allora’ 
Do più Vbevale tra i Consimlieri del nostro Co- 
mune proporti il ristahifitionio del colantiere 
pel 1° gennajo 1575, e lo si vistabilirà, quanda 
anche ne dovesse nastere una crisi mutarerpate, 
marteo disnistrasa della quistiane annonariz, 

IL REDATTORE, 

COSE DEL 
Lr 

LA CITTÀ 

L'Opera al Teatro Sociale. 

Questa sera, domenici O agosto, alle ore 
as x avrà duogo la prima rapprosontazione 
della grandiosa Opera in 5 alli gli Uzonotti del 
Mocstro Moyerbeer, Vi agiranno le signore 
Bitme, l’aolini, Jones a Negri, cd i signori 
Carpi, Girauilel, Brogi, Modini, Cremese, Bo- 
velli, Pizzolotti, Cherubini, Porta, Vianello e 
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VIRTÙ SPECIALE DELL'ACQUA DI ANATERINA 
| PER LA BGOCA 

del dott. I. G. POPP; dentista della Uortà imp. reule d'Austria in Vienna, cespésta dal dbétt. Giullo Junel 
moclico pratico, cca. ordinata noll' i, it. clinica in Vienna dui sigg. dott, prof. Oppulzer, Rattibr magnifico, 

I. consiglier aulicu di Sassonia, dott. di Kleteinaki, dott. Hranta, dott. Heller, eco. 

‘ 

Stocchin, Auguviamo all intraprendente tigner . 
Trevisan buona fortuna, c cer riserbiamo un 
posticino nel prossimo numere per parlare 
iello spettacolo. 

Ii caso funesto avvanuto a Udine la sora del. 
1.° -corrento: mi darelibo argoniento di parlare. 
contro certi divertimenti, dei quali non si mi 
surano nè si calcolano i pericoli c Jo disgrazie, 

“Ho Monicipio, 0 chi rappresenta ia Società 
delle Corse, dovrebbero sempro assicurare la vita 
dei cittadini, massima nei punti che servono 
di transito ni passanti. Per cotalo negligenza 
quindi Ja città chbe a pordere na cittadino 
eminente, un pairiotta caldissimo, un bonéfat- 
tore liberalo c cho dicedo quasi tutto il suo 
educando artisti. sostenendo famiglie, ajutando 
sofferenti. 
E codesto vero galantnomo - fu rapito all’amor 

gitiadino, per im accidente cho si polesa im- 
pedire! Luigi Pelosi Su compianto da totla la 
città ; 0 sobbene la civien Rappresentanza non 
eredette di fargli omaggio col mostravsi ai suoi 
funerali ; puro il pepofo adempì splendidamente 
il suo dovere, perchè il gaeta sente gralitudine 
cd ha enore. Eppure il Pelosi sostenne  pub- 
blico uffizio in tempi calamilosissimi, e profuso 
il sno a decoro della pallia nostra! Beata 
quella nazione ove i cnori son larghi di affetti, 
le labbra prodigho «di consigli utili, yrenerose 
le indoli, meditate ma spontanco le limosine, 
splondide Je pubbliche  virtii! E in fÎtalia di 
codesti cuori non mancano. 

VT. 

eu — - — Pal 

EMERICO MORANDINI Amininistràtore . 

LUIGI MONTICCO Gerente roaponsabila. 

TR RT — dA ni iii — î 
mia ii omni sica IL 

Dicniarazione, 

Essandomi pervenuto delle lagnanze’ sullo Agqne 
gazoso, che si. vendono alia EBircraria in 
Giardino Rticasoli, credendolo contezio- 
ninte nella mia fabbrica, mi fucrio un davero di ay 
vartire il Pubblico che mon ho mai semmninistvato 
Hazoso alla Rircaria suddetta. 

Udine, 10 Iuglio 1874. 
: -M. ScIroLnegT.o, 

TV Apertura dol Collegio-Convitto di Desen- 
AIM zano sul Lugo coi li uttohro — pensione 

annua di it, «L. 620, — Villeggiatura pier 
Pantunno non obbligatoria, — Studi elementare, gin 
pasiale, tecnico 0 licsala pureggiati ni vogì, — Le- 
zioni jibeva in tutto che può pervire ad une completa 
edutnzione, — 'Prnttamento sano, ibbondanto e tuale. 
anni usarsi nolle più civili famiglie, — Posizione del 
Convitto salubre, umona. — Locali ccwmudi, vesti, a- 
rieggiati. — Regolumento interno medellato su quello 
doi migliori collegi. — Persoanle di surveglianza pu- 
nieroso. . : de 
Donandaro i Programmi allo Direzione, elio gli 

spedisce gratis. i 

POLVERE DA FUOCO. 
Il sottoscritto proviena i consumatori 0 spaceintori 

di questo merco ti esscro sempre ben fornito 
di Polveri da mina c caccia il qua 
lità migliori e riduzione di prezzo: 
como pure tiene della dinamite naziona» 
le ced estera per nao mina, corde da mina di 
diverso qualità sce. . 

Polvere di Lintz e detta inglese por caccia. Lo 
polveri nazionali fanto da caccia come da mina della 
fabbricho dai fratelli L. M. di Mercantino cha que 

st' anno in vista dol molto consumo si cadono al 
prozzo di fabbrica, pronta spedizione frenca a dora 
cilio regolarmente come dall'articolo 102, 

1} sottoscritto spera di vedersi onorato «di com- 

missioni come per il passato, avvertendo che il ava 
rocapito che era in Piazza dei Grani ora è traspor- 
tato in Bergo Aguileia N, 49, come pure lo smoreiu 
al minuto, 

LORENZO MUCCIOLI 
Fabbricutoro e depositario. 

Serve per nettare i denti in 
denti e sopra dì ossì, 

putre 
Speoilagnze dava ruccomandaraene |’ uso dopu pranza : 

acendosi, ne mingeciano In sustanza 0 diffondono dalla 

.fenerats. Mediante le sue proprietà chimiche, esso scioglie. il muco fra i 

i fibrazze dì carte rimasta freni denti, 
pecca un telato odore, 

Anche nei casi, in cui tl fartaro comincia giù a distaccursi, essu viene applicata con vantaggio impodendo 
l''indiramento. Imperacehè, quando salta via una particelle di-un dente ‘per quanto sia esigua, il dente così 
messo a nudo, è ben presto attaccato dalle carie, si guasta senza dubbio, e propaga il contagio ai denti saui, 

Fissa ridona gi denti il bot foro color natevate, scomponendo e levando vio chimicamente qualunqua 
sostanza eterogenea. 

; Lssu si mostra assai proficua mel mantenere i denti posticci. Li conserta. nel loro colore e nella loro 
Incidezza originaria, innpedisce le produzione del tartaro, e toglio qualziasi cattivo adore. 

Non solo essa calma i dalori produtti dui denti guastati o forati: pone nvgine ni propagarsi del male. 
Parimenti l'Acqua di Ansterina per Ta Luccu rimpedisce che anarcisegno de yengivo 0 serve come cal 

mente sirio e certo contro 1 tulori der denti forati e i dolori reustatici dui denti. 
TO Acqua di Joraterina per la docet calmi il dolore in brevissimo tempo, 

che scene abbi a teneri il minimo pregiudizio. 
fuctimente, sicuramente e senza 

L'Acqua medesima è sopratutto progetole par mantenere ii Buon adore del finto per tngliore e distrug- 
pero it cattivo adore che per caso esistesso, a basta riscituguiargi con essa più volte al giorno In becca. 

lissa non si può abbastanea uncomiare nei muli delle nirufive. Applicatu che pi abbin l'Acqua chi Anu- 
torina per quattro settimane, a tenore dello relative 
f sottentra un vago color di rosn. 

prescrizioni, spariaco ll pallure della gongiva ummatata, 

Sinzileseccellente efficacia ha quest’ Acqua sui enti vacittanti; malo di cui aoflrono comunemente tanti 
sgrofolosi, e così i 

L'Acqua di ; 
dalla debolezza dello mechie dei deuti. In questo c 
ln gengiva, provoentito così una specie di reazione, 

dure, quando per l'età uvanzata, le geagivo vanuo eccessivamento assottigliatdosi, 
Antonin è anche un sicuro rimalio par tu genttive che sanguinana facilmente. Giò dipende 

199 è necessaria tina forto spazzola, perché cessa stuzzion 

in flacons, con istruzioni, è lira 23 #0 o lire BIO. 

TL'olvere Dentriliciun Vogetabile 
del dutt. IT. G. POPP. 

Questa pulvere pulisce i denti siffattamente che mediante un nso giornaliero non solamente allontana il 
tartaro dei denti ma accresce ai medesimi la binnchezza è la lucidezzi, 

Prezzo dulla scatolu live 1 BO. 
% 

liombo per i Denti 
ret detti. SJ. G. POPP. 

Questo piombo pei denti si compone delli polvere o del li 
caviosi è per dare loro la primitiva formn e con ciò impedire 
sitfnttomente Pammassarsi di pranzi mangerecci a della scialiva, nonehè l'ulteriore rilassa 
ossea sino ai nervi del dente {dal cite è prodotto il male di denti}. 

Predzo per nebuccio liro am. 
"n 

quido adoperato per empisure i denti cari, 
l'ultorioro dilatazione delle carie: impedondo 

mento della massa 

dit, 

Pasta Anaterina per i Denti 
Uel dott. J. G. POPP. 

OgDUNO. 

Fino sapone dantrificio per curare i denti ed impediva che si guaatino, H molto da raccormandarsi da 

De ritira; În Udine presso Giacomo Comessatti a Santa Lucia, e presso l'ilippuzzi, e Zandigiacomo; 6 
Angelo Fabris Mercatoveechio, e Comelli Francesco vis Strazzamuntello, Triesto, furnmacia Sercavallo, 
Zanetti, Yicovieh, in 2reviso farmacia reale fratelli Bindoni; in Conede, farmacia Marchetti; in Virenzo, 
Valerio; in Porntfenone, furmacia Ioviglia; în Venezia, favinncia Zampironi, Botuer, DPonici, Caviula; in 
Rovigo, A. Diego: in frorizia, Zanetti, Frauzani, fratelli Lazai, Pontini fmimaciati; in Bassano, L. Fabris; 
in Belturno, Loceotelli; in Sacile, Busotti; in Portogruaro, Malipiero. 

Non più Medicine. 

PERFETTÀ SALUTE vostituitu a tutti senza 
medicine, senza pioghe nè spese, medie la da- 
liziosa Farina di sqlute Du Barry di Londra, 
detta + 

Revalenta Arabica 
Ogni malattia cedo alla duicée Mevnlenta 

Arabloen che vostituscs salute, energia, Appetito, 
digestiono e sonno, ]issa guarisce senza medienia nò 
purglio nè spesa le dispopaie, prstriti, gualrulgio, 
ghiandola, ventorità, acidità, pituita, nauste, flata- 
lenza, +omiti, stitichozza, fliavrra, tossa, asmu, tisi, 
ogni disurdine di atomico, gala, fiato, voco, branchi, 
vescica, feguto, rani, ititastini, mucosa, carvello e 
sangue; Pi arm d'invaritbile successo, 

Nt 75,000 cure, compreso quello di molti madici, 
del dvea di Pluskow, dolla signora ‘maechesa di 
Brélian, ecc. 

Parigi, 17 nprile 1802. 
lu seguito a inelattia cpatier io era caduto fo uno 

atato di dopavimento che duruva da ben sette anni, 
— Mi riusciva impossibile di leggero o scrivere; 
soffriva di buttiti nevrosi per tutto il corpo, la dige- 
stione sera diflicilissima, porsistonti le insonnio, eil 
ora in preda ad un’agitazione nervosa insopportnbile, 
che mi faceva orrara per ore -intave senza deri 
riposo; era sotto ii peso d'una mortalo tristezze. 

‘ Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi; 
omai disperando volli fav prova della vostra Farina 
di saluto, Da tro mosi essa forma il mio abituale 
nutrimento. Il vero nomo di Revatenta le si convigno 
poiché, grazie a Dio, essa mi hs fatto rivivere & 
riprondero la min posizione sociale. 

Marchosa De IHAKNAN. 

Più nutritiva cho l'estratto di carne, economizza 
ancho 5D volle il suo prezzo in nitri rimedi. 

In scatole: lid di kil. 2 fr. 30 e.; 1/2 Kil 4 fin 50 
ci; I kil 8 fe; 2 12 Jul, 17 fr, 900,; 6 Ki. 36 ft; 
12 kil 65 fr, Biscotti di Rewvalenta:! 
sentolo du 192 kit. 4 fe. 50 e. da 1 ki. 8 fr. 

La Frtevalenta n Cioccolatte in 
Polvere per 12 tuzze 2 fe. SU e.) per 24 tazze 
4 È 50 e.; per 48 tazza 8 fe, in Tavolette: 
per & tazzo | fr 30 e.; per 12 tazze 2 fr. 90 2.; per 
4 tozzo d fu. 0 c.; per 48 tazza 8 fi. 

Casi Du Barry e C., n 2 via Tom- 
maso Grossi, Milamo, sin tuite le città 
prosso i principali farmacisti o droghieri. 
Rivenpirott: a Uefine presso le farmacie di A. = 

limpurazi d flincomo Comessntti. Bassano Luigi Fa- 
bris di Batdassare. Zegnago Valeri, Mantova P. 
Dalla Chiara, farmi, Ranle, Oderzo L. Ciuoiti; L. 
Dismubti. Venezia Ponci, Sfmenrij Zampironi: A- 
genzin Costantini, Sante Bartoli. Verona Francesco 
Pisoli; Adriano Frinzi. Vicenza Luigi Mayjolo, Bel 
liuo Valeri, Stafano Dalla Vecchia e G. Vittorio» 
Conceda l, Marchetti firm. Padova Roberti; Za 
natti} Pianeri o Mauro: Gurozzani, G. 3. Avrigoni, 
farm. Pordenone Roviglio; furm. Varnschini. Por- 
togruaro A. Mulipieri, favm. Rovigo A. Diago; G. 

. Gaffagnoli, Trevisa Zanotti. Polmessa Gius. Chiussi, 

ACQUA FERRUGINOSA 
LELLA WNOMATA 

ANTICA FONTE DI PEIO. 
Quest'acqua tanto salutare fu dalla pratica medica 

dichiarata P unica per la cura ferru- 
ginosa a domicilio. Infatti chi conosce la 
Pejo, non prende più Hecoaro od altre. l 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia, 
dai signori Tarmuycisti d'ogni città e dopositi annua 
ciati. Osservare alla capsula della bottiglia che devs 
avere impresso ANTICA FONTE PEJO BORGHETTI 

Al ttt 

. Udine, 1874, Tip. Jacob & Colmegna. 


